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I TEMI - COVID-19: DECRETO RILANCIO TITOLO VIII 

MISURE DI SETTORE  

 

01. NOZIONE 

 

Continua la serie di provvedimenti mediante i quali il Governo tenta una valida risposta 

all’emergenza epidemiologica venutasi a verificare a seguito dell’espandersi del virus 

denominato COVID-19. 

 

Una costante di parte governativa sono gli annunci ai quali non segue una tempestiva 

risposta legislativa. Anche in questo caso il decreto era stato annunciato come decreto 

Aprile nella seconda decade del mese citato, ma, tradizionalmente, è trascorso tempo 

prezioso prima che venisse alla luce. 

 

Tant’è siamo in presenza adesso del nuovo decreto 19 maggio 2020 n. 34 indicato 
come Decreto Rilancio, e rubricato “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19.” pubblicato quale Supplemento Ordinario nella GU 128 
del 19 maggio, ma ormai nella notte del 20 maggio 2020. 
 

Abbiamo deciso di suddividere, per praticità di lettura, le nostre Schede in aderenza ai 

titoli del DL. In questa scheda riepiloghiamo sinteticamente il contenuto del  

Titolo VIII Misure di settore 

evitando gli articoli con disposizioni tecniche o di trasferimento fondi. 

 

02. TITOLO VIII - CAPO I – MISURE PER IL TURISMO E LA 
CULTURA 

 

ART 176 –Tax credit vacanze 

Per i nuclei familiari con un reddito ISEE non superiore a 40.000 euro è riconosciuto 

un credito per attività turistiche, utilizzabile dal 1° luglio al 31 dicembre 2020, nella 

misura di uno per ciascun nucleo familiare per l’importo di: 

500 euro per nucleo familiare di almeno tre persone; 

300 euro per nucleo familiare di due persone 
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150 euro per nucleo familiare di una sola persona. 

  

Il credito è riconosciuto, nel rispetto delle seguenti disposizioni, a pena di decadenza: 

a) le spese debbono essere sostenute in un’unica soluzione in relazione ai servizi resi 

da una singola impresa turistico ricettiva, da un singolo agriturismo o da un singolo 

bed & breakfast; 

b) il totale del corrispettivo deve essere documentato da fattura elettronica o 

documento commerciale ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 

2015, n. 127, nel quale è indicato il codice fiscale del soggetto che intende fruire 

del credito; 

c) il pagamento del servizio deve essere corrisposto senza l’ausilio, l’intervento o 

l’intermediazione di soggetti che gestiscono piattaforme o portali telematici diversi 

da agenzie di viaggio e tour operator. 

 

Il credito è fruibile nella misura del 80% in forma di sconto sul corrispettivo dovuto, 

d’intesa con il fornitore del servizio sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto e per il 

20 per cento in forma di detrazione di imposta in sede di dichiarazione dei redditi 

da parte dell’avente diritto.  

 

Lo sconto è rimborsato al fornitore dei servizi sotto forma di credito d'imposta da 

utilizzare esclusivamente in compensazione, ma egli avrà facoltà di successive cessioni a 

terzi. Il credito d'imposta non ulteriormente ceduto è usufruito dal cessionario con le 

stesse modalità previste per il soggetto cedente. 

 

Accertata la mancata integrazione, anche parziale, dei requisiti che danno diritto al credito 

d’imposta, il fornitore dei servizi e i cessionari rispondono solo per l’eventuale utilizzo del 

credito d’imposta in misura eccedente lo sconto applicato ai sensi del comma 4 e 

l’Agenzia delle entrate provvede al recupero dell’importo corrispondente, maggiorato di 

interessi e sanzioni. 

 

Al provvedimento del Direttore Agenzia Entrate le modalità operative. 

 

ART 177 – Esenzioni dall’imposta municipale propria-IMU per il settore 

turistico 

Sono esentati dalla prima rata relativa all’anno 2020, dell'imposta municipale propria 
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(IMU):  

a) gli immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché gli 

immobili degli stabilimenti termali; 

b) gli immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e gli immobili degli agriturismo, 

dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie 

marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e 

appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a 

condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi 

esercitate.  

 

ART 181 – Sostegno delle imprese di pubblico esercizio 

Con la norma in commento, al comma 1 si esonerano dal pagamento della TOSAP e del 

COSAP le imprese di pubblico esercizio, titolari di concessioni o di autorizzazioni di suolo 

pubblico a partire dal 1° maggio fino al 31 ottobre 2020.  

 

Il comma 2 prevede che a decorrere dallo stesso termine di cui al comma 1 e fino al 31 

ottobre 2020, le domande di nuove concessioni per l’occupazione di suolo pubblico ovvero 

di ampliamento delle superfici già concesse sono presentate in via telematica all’ufficio 

competente dell’Ente locale, allegando la sola planimetria. Non è dovuta l’imposta 

di bollo.  

 

Il comma 3 esonera gli esercenti per la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade 

e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico, di strutture amovibili, quali 

dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, 

purché funzionali all’attività di ristorazione, non è subordinata alle autorizzazioni di cui 

all’art. 21, concernente gli interventi soggetti ad autorizzazione, e all’art. 146, relativo alle 

autorizzazioni attinenti la gestione dei beni soggetti a tutela, del Codice dei beni culturali 

e del paesaggio.  

 

Il successivo comma 4 stabilisce che per la posa in opera delle strutture amovibili di cui 

al comma 3 è disapplicato il limite temporale di cui all’art. 6 comma 1, lettera e-bis), del 

D.P.R. n. 380 del 2001. Quest’ultima norma dispone che le opere dirette a soddisfare 

obiettive esigenze contingenti e temporanee e a essere immediatamente rimosse al 

cessare della necessità e, comunque, entro un termine non superiore a 90 giorni, previa 

comunicazione di avvio lavori all'amministrazione comunale.   
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ART 182 – Ulteriori misure di sostegno per il settore turistico 

Al fine di sostenere le agenzie di viaggio e i tour operator  è istituito un fondo con una 

dotazione di 25 milioni di euro per l’anno 2020 presso il Ministero per i beni culturali. Con 

decreto dello stesso Ministero sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione agli 

operatori. 

 

In riferimento ai beni del demanio marittimo in concessione, gli operatori proseguono 

l’attività nel rispetto degli obblighi inerenti al rapporto concessorio già in atto, fatto salvo 

quanto previsto dall’articolo 34 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e gli enti concedenti procedono alla 

ricognizione delle relative attività, ferma restando l’efficacia dei titoli già rilasciati. Le 

disposizioni del presente comma non si applicano in riferimento ai beni che non hanno 

formato oggetto di titolo concessorio, né quando la riacquisizione dell’area e delle relative 

pertinenze è conseguenza dell’annullamento o della revoca della concessione oppure della 

decadenza del titolo per fatto del concessionario. 

 

ART 183 – Misure per il settore cultura 

Incrementato il Fondo per le emergenze dedicato ai settori dello spettacolo, del cinema e 

dell’audiovisivo ed istituito un nuovo fondo emergenze imprese ed istituzioni culturali per 

il sostegno alle librerie e alla filiera editoriale destinato anche al ristoro delle perdite 

derivanti dall’annullamento dei vari genere di spettacoli. 

L’articolo provvede anche a fondazioni liriche e alle altre attività artistiche ricadenti 

nell’egida del Ministero 

 

 

ART 184 - Fondo cultura 

La disposizione del comma 1 è finalizzata a sostenere forme di investimento per la 

tutela, la fruizione, la valorizzazione e la digitalizzazione del patrimonio culturale materiale 

e immateriale, mediante l’istituzione di un apposito Fondo di investimento presso il 

MIBACT con una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2020 e demanda a un decreto 

interministeriale la definizione di modalità e condizioni di funzionamento del fondo. 

 

Il comma 2 prevede che la dotazione del fondo può essere incrementata dall’apporto 

finanziario di soggetti privati, comprese le persone giuridiche private di cui dal titolo II del 
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libro primo del codice civile. 

 

Ai sensi del comma 3, sulla base di apposita convenzione con il Ministero per i beni e le 

attività culturali e per il turismo, l’Istituto nazionale di promozione di cui all’articolo 1, 

comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 può svolgere, anche tramite società 

partecipate, l'istruttoria e la gestione delle operazioni connesse alle iniziative di cui al 

comma 1, nonché le relative attività di assistenza e consulenza. 

 

Il comma 4 prevede che una quota delle risorse possono essere destinate al 

finanziamento di un fondo di garanzia per la concessione di contributi in conto interessi e 

di mutui per interventi di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale e che tale 

Fondo è gestito e amministrato a titolo gratuito dall'Istituto per il credito sportivo in 

gestione separata. 

 

Il comma 5 reca le coperture finanziarie. 

 

ART 185 – Sostegno di artisti, interpreti ed esecutori 

Le disposizioni di questo articolo sono volte ad accelerare la chiusura della procedura di 

liquidazione dell’ente IMAIE. Si dispone, a tal fine, con modalità articolate secondo le 

diverse fasi della procedura di liquidazione, che l'eventuale residuo attivo sia versato 

all’entrata del bilancio dello Stato ai fini del successivo trasferimento allo stato di 

previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e ripartito tra gli 

artisti, gli interpreti e gli esecutori, secondo le modalità definite con decreto del Ministro 

per i beni e le attività culturali e per il turismo. 

 

 

03. TITOLO VIII - CAPO II – MISURE PER L’EDITORIA 

 

ART 186 – Credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari 

L’emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19 sta vivendo e farà vivere un 

crollo degli investimenti pubblicitari delle imprese per l’anno in corso, determinando un 

aggravamento delle condizioni di sostenibilità economica per numerose realtà editoriali. 

 

Si impone quindi un rafforzamento del bonus pubblicità innalzando dal 30 al 50% 
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l’importo ammesso al credito d’imposta. 

 

ART 187 – Regime di forfettizzazione delle rese dei giornali 

La norma è orientata a introdurre per l’anno 2020 un regime straordinario di 

forfettizzazione delle rese dei giornali, ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.  

 

Per sostenere, in particolare, i prodotti editoriali in edizione cartacea, si dispone che, 

limitatamente all’anno 2020, per il commercio di quotidiani e di periodici e dei relativi 

supporti integrativi, l’IVA possa applicarsi, in deroga al regime vigente, in relazione al 

numero delle copie consegnate o spedite, diminuito a titolo di forfetizzazione della 

resa del 95 per cento, in luogo dell’80 per cento previsto in via ordinaria. 

 

ART 188 – Credito d’imposta per l’acquisto della carta dei giornali 

In via straordinaria per l’anno 2020, è istituito un credito d’imposta per l’acquisto della 

carta utilizzata per la stampa di libri e giornali, quale misura di sostegno fiscale al settore 

editoriale, pesantemente colpito dalla crisi economica derivata dall’emergenza sanitaria.  

 

In particolare, la disposizione prevede che alle imprese editrici di libri e alle imprese 

editrici di quotidiani e periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione sia 

riconosciuto un credito d'imposta pari all’8 per cento della spesa sostenuta 

nell'anno 2019 per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite e dei 

libri, entro il limite di spesa di 24 milioni di euro per l’anno 2020. 

 

L’agevolazione non è comunque cumulabile con il contributo diretto alle imprese 

editrici di quotidiani e periodici. 

 

ART 189 – Bonus una tantum edicole 

La misura è orientata a riconoscere agli esercenti di tali attività, ove persone fisiche non 

titolari di redditi da lavoro dipendente o pensione, un sostegno economico una tantum 

per i maggiori oneri correlati allo svolgimento dell’attività durante l’emergenza sanitaria.  

 

A questo fine si dispone il riconoscimento ad essi di un contributo una tantum fino a 500 

euro, entro il limite di 7 milioni di euro per l’anno 2020, che costituisce tetto di spesa.   
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Il contributo è concesso a ciascun soggetto, nel rispetto del previsto limite di spesa, 

previa istanza diretta al Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del 

Consiglio dei ministri.  

 

Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si 

procede alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale al 

contributo astrattamente spettante. 

 

ART 190 – Credito d’imposta per i servizi digitali 

Per l’anno 2020, alle imprese editrici di quotidiani e di periodici iscritte al registro degli 

operatori di comunicazione, che occupano almeno un dipendente a tempo indeterminato, 

è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30 per cento della spesa effettiva 

sostenuta nell'anno 2019 per l’acquisizione dei servizi di server, hosting e 

manutenzione evolutiva per le testate edite in formato digitale, e per information 

technology di gestione della connettività. 

 

Il credito d'imposta è alternativo e non cumulabile, in relazione a medesime voci di spesa, 

con ogni altra agevolazione prevista da normativa statale, regionale o europea salvo che 

successive disposizioni di pari fonte normativa non prevedano espressamente la 

cumulabilità delle agevolazioni stesse. Il credito d’imposta di cui al presente comma non è 

cumulabile con il contributo diretto alle imprese editrici di quotidiani e periodici 

 

ART 191 – Procedura straordinaria semplificata per l’accesso ai contributi 

diretti per l’editoria 

ll pagamento del contributo diretto in favore delle imprese editoriali è articolato in due 

ratei: un primo rateo entro il 31 maggio dell’anno successivo a quello cui si riferisce il 

contributo, ed il saldo entro il 31 dicembre dello stesso anno. Per ognuno dei due 

pagamenti la legge prevede la verifica della regolarità previdenziale e fiscale. 

 

La norma - con la disapplicazione, per la sola annualità 2019, dell’articolo 11, comma 3, 

secondo periodo del D.LGS 70del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70/2017 - è volta 

a concentrare la verifica della regolarità previdenziale e fiscale in coincidenza con il 

pagamento del saldo del contributo, in considerazione della situazione di difficoltà 

economica e gestionale in cui si trovano tali imprese nell’attuale periodo di emergenza 

sanitaria. La verifica al momento del saldo del contributo rimane operativa, in quanto 

disciplinata dal comma 6 dello stesso articolo 11. 
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ART 193 – Contribuzione figurativa per i giornalisti ammessi a cassa 

integrazione in deroga 

Ferma restando l’erogazione dei trattamenti di cassa integrazione in deroga a carico 

dell’INPS, per i giornalisti dipendenti iscritti alla gestione sostitutiva dell'Istituto nazionale 

di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI), la relativa contribuzione figurativa è 

accreditata presso l’INPGI.  

 

A tal fine, l’INPS trasmette mensilmente all’INPGI l’elenco dei beneficiari dei suddetti 

trattamenti.  

 

Entro il mese successivo, l’INPGI presenta al Ministero del lavoro e delle politiche sociali la 

rendicontazione necessaria al fine di ottenere il rimborso degli oneri fiscalizzati 

 

ART 195  – Fondo emergenza emittenti locali 

Le emittenti radiotelevisive locali, a seguito dell’emergenza corona virus, stanno 

registrando un tracollo degli investimenti pubblicitari.  

 

Tali disdette risultano ancor più motivate dal fatto che gli esercizi commerciali e la quasi 

totalità delle piccole aziende sono chiuse.  

 

In questo caso un massiccio ricorso alla cassa integrazione per il settore radiotelevisivo 

locale, oltre ad oneri per lo stato, comporterebbe il venir meno del servizio informativo 

locale che, nell’attuale situazione emergenziale risulta quanto mai di interesse generale.  

 

L’utilità di tale servizio, mai come in questo momento, è riconosciuta dagli stessi cittadini 

nonché dalle autorità locali, come comprovato dalla sorprendente impennata degli indici 

di ascolto del comparto, anche dovuta all’eccezionale incremento del livello produttivo dei 

programmi informativi territoriali.   

 

La norma ha lo scopo di prevedere uno stanziamento fondo aggiuntivo per le emittenti 

locali che, in questo momento, sono in prima linea nell’informazione di emergenza e a 

garantire che sia veicolata l’informazione riguardante l’emergenza Covid 19 dell’autorità 

governativa nazionale, del parlamento e della protezione civile, all’interno degli spazi 

informativi delle emittenti locali stesse. 
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04. TITOLO VIII - CAPO III – MISURE PER LE 
INFRASTRUTTURE E I TRASPORTI 

 

Su questo capo torneremo con apposita specifica Scheda. 

 

05. TITOLO VIII - CAPO IV – MISURE PER LO SPORT 

 

ART 216 – Disposizioni in tema di impianti sportivi 

A) Comma 1  

La norma intende agevolare le associazioni e società sportive, professionistiche e 

dilettantistiche, che operano sull’intero territorio nazionale, consentendo loro di non 

procedere, fino al 30 giugno 2020, al versamento dei canoni di locazione e 

concessori relativi all’affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e 

degli enti territoriali, che nel periodo in considerazione sono rimasti inutilizzati 

per factum principis.  

 

I versamenti sospesi sono effettuati in unica soluzione entro il 31 luglio o mediante 

rateizzazione fino ad un massimo di 4 rate mensili di pari importo a decorrere dal 

mese di luglio 2020.   

 

Secondo le rilevazioni del CONI e dell’ICS il numero totale degli impianti pubblici censiti 

ammonta a circa 76.000 unità. Non è definibile un rapporto attendibile tra infrastrutture 

sportive pubbliche (che dai dati in nostro possesso sono in prevalenza) e private, ma se 

dovessimo indicare una proporzione ci orienteremmo su 2/3 pubblici e 1/3 privati (una 

ricerca CNEL 2003 indicava 77,8% pubblici / enti territoriali e altri enti pubblici / e 22,2% 

privati). La stragrande maggioranza di questi impianti è di proprietà di enti territoriali (di 

pertinenza statale risultano soltanto lo Stadio Olimpico ed il Foro Italico: il 

primo di proprietà della struttura operativa Sport e Salute s.p.a.; il secondo dato in 

usufrutto a Sport e Salute s.p.a.).  

 

Peraltro, non tutti gli impianti in esame sono dati in concessione onerosa: molti di essi 

sono infatti affidati (in diritto di superficie, ad esempio) senza alcuna controprestazione, 

esclusi ovviamente gli oneri di manutenzione.  
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Veniamo ora alla stima prudenziale dei canoni di utilizzazione. Considerando una 

sommaria classificazione prodotta da Fitness Network Italia, della quale però è stato 

possibile verificare la metodologia di raccolta ed elaborazione dei dati, dividendo per 

cluster di impianti grandi e piccoli-medi, pubblici e privati, si potrebbe stimare un 

impatto mensile non superiore a 200 milioni di euro per canoni di concessione 

e affitto.   

 

Questo dato può essere ora scomposto in termini dimensionali.  

 

Il costo medio di concessione di un impianto di media grandezza è di circa € 4.000,00 

mensili (è utile sul punto segnalare che la città di Roma, con il più grande numero di 

impianti sportivi in funzione, percepisce circa 100,000 euro di canone)  

 

Per l’impiantistica sportiva di maggiore dimensione, relativa ovviamente alle attività 

sportive professionistiche di calcio e basket, il quadro di sintesi è il seguente:  

CALCIO Stadi Serie A:  

- Atalanta e Sassuolo (a Reggio Emilia) di proprietà    

- Juventus, Udinese e Frosinone diritto di superficie (canone pagato alla soc di scopo)  

- Roma e Lazio (Olimpico, proprietà Sport e Salute)  

- tutti gli altri di proprietà comunale Stima canone concessione/affitto medio circa 

100.000€ mese per ognuno dei club Stadi  

Serie B: - tutti di proprietà comunale 

Stima canone concessione/affitto medio circa 20.000€ mese per ognuno dei 20 club Stadi 

Serie C/Lega Pro: - tutti di proprietà comunale  

Stima canone concessione/affitto medio circa 5.000€ mese per ognuno dei 60 club 

BASKET Palazzetti Serie A e Serie A2: - tutti di proprietà comunale  

Stima canone concessione/affitto medio 15.000€ mese per ognuno dei 17 club A  

Stima canone concessione/affitto medio 5.000€ mese per ognuno dei 28 club A2  

Su queste basi, tenuto conto che il differimento dei versamenti è comunque previsto nello 

stesso anno di bilancio, non risultano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica  

 

B) Comma 2  

Con la norma in commento, i soggetti concessionari possono sottoporre all’ente 
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concedente una domanda di revisione del rapporto concessorio in essere da attuare 

mediante la rideterminazione delle condizioni di equilibrio originariamente pattuite, anche 

attraverso l’allungamento del termine di durata del rapporto, in modo da consentire il 

graduale recupero dei proventi non incassati per effetto della applicazione delle misure di 

sospensione delle attività sportive disposte in forza dei provvedimenti statali e regionali, e 

l’ammortamento degli investimenti effettuati.  

 

La revisione deve consentire la permanenza dei rischi trasferiti in capo all’operatore 

economico e delle condizioni di equilibrio economico finanziario relative al contratto.  

 

La proposta normativa, peraltro caldeggiata da diversi enti territoriali, si giustifica in 

quanto, dal giorno della chiusura degli impianti sportivi, la maggior parte degli introiti 

derivanti dall’attività sportiva a favore di terzi è venuta meno, mentre i gestori dovranno 

comunque fronteggiare rilevanti spese fisse quali utenze, canoni di concessione, tasse e, 

in alcuni casi, anche compensi per i vari collaboratori sportivi.  

 

Considerato che la stagione sportiva 2019/2020 deve considerarsi oramai compromessa, 

per i gestori si pone la necessità di rimodulare la programmazione per la nuova stagione 

sportiva. Peraltro, gli operatori dei centri sportivi dovranno presumibilmente anche 

affrontare maggiori spese di riqualificazione degli impianti sportivi per garantire le 

condizioni minime di sicurezza tra gli utenti, ivi inclusa una possibile riduzione del numero 

delle presenze all’interno degli impianti sportivi.  

 

Costituisce dunque interesse economico generale quello di agevolare il riequilibrio 

economico-finanziario dei bilanci dei soggetti concessionari le cui convenzioni scadranno 

entro il 31 luglio 2023 (entro cioè tre anni dalla data di cessazione dello stato di 

emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020): per i 

rapporti concessori più lunghi può infatti ragionevolmente presumersi che le diseconomie 

determinate dalla emergenza COVID-19 potranno essere nel tempo “assorbite” attraverso 

piani di recupero e di efficientamento adottati dal gestore, senza necessità di un 

intervento eteronomo sul rapporto.  

C) Comma 3  

Le misure di contenimento, come è noto, hanno inciso sui rapporti giuridici che sono stati 

costituiti ai fini dell’esercizio delle attività commerciali.  

 

Il contratto di locazione, nel periodo in cui al conduttore è inibito per un factum principis 
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l’utilizzabilità dell’immobile locato secondo l’uso pattuito, non realizza lo scopo oggettivo 

per il quale fu stipulato.  

 

Si verifica quindi un’alterazione in concreto del sinallagma che, in un contratto 

commutativo, non può che determinare un intervento di riequilibrio da parte 

dell’ordinamento.  

 

Il problema citato ‒ in questa sede affrontato sotto lo specifico aspetto della locazione di 

impianti sportivi ‒ non è risolto dall’art. 65, comma 1, del decreto-legge n. 18 del 2020, in 

quanto tale disposizione: da un lato, ha previsto, per il 2020, un credito d’imposta (nella 

misura del sessanta per cento del canone relativo al mese di marzo 2020) a favore 

soltanto del conduttore di locali commerciali rientranti nella categoria catastale C/1, tra 

cui non rientrano gli impianti sportivi; inoltre, la norma lascia impregiudicata la questione 

se la legge civile attribuisca al conduttore il diritto ad una riduzione del canone (ed 

eventualmente ad un esonero dal relativo pagamento) relativamente al periodo di tempo 

in cui egli sia stato costretto, per factum principis, a tenere chiusa la sua attività 

commerciale.  

 

Neppure soccorre il comma 6-bis dell’art. 3 del d.l. n. 6 del 2020, convertito in l. n. 13 del 

2020, introdotto dall’art. 91 del d.l. n. 18 del 2020: tale norma, al più, potrebbe essere 

interpretata nel senso di facoltizzare il conduttore a non pagare i canoni per il periodo 

della chiusura coatta, senza incorrere in decadenze o penali, salvo poi regolarizzare ad 

emergenza finita.  

 

È noto che, per quanto attiene al profilo delle tecniche di rilevanza delle sopravvenienze, 

l’ordinamento, in caso di variazioni qualitative, costantemente accoppia il rimedio della 

revisione a quello dello scioglimento del contratto (riguardano l’inattuabilità sopravvenuta 

del programma negoziale gli artt. 963, 1464, 1584, 1622, 1623, 1660, 1896, 1897, 1926 

c.c.; riguardano l’inattuabilità originaria gli artt. 1484 e 1492), mentre per le variazioni 

quantitative il rimedio della revisione non è mai concesso ad un contraente al quale di già 

spetti il diritto di chiedere la risoluzione (cfr. gli artt. 1467 e 1468 c.c.). Nella disciplina 

contrattuale di parte speciale, l’art. 1664, comma 1, prevede invece che, qualora si siano 

verificati, per effetto di circostanze imprevedibili, aumenti o diminuzioni nel costo dei 

materiali o della mano d'opera tali da determinare un aumento o una diminuzione 

superiori al decimo del prezzo complessivo convenuto, l'appaltatore o, rispettivamente, il 

committente hanno diritto ad una revisione del prezzo medesimo per la differenza che 
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eccede il decimo.  

 

In dottrina si è fatta strada, da diversi anni, sull’esempio dell’esperienza angloamericana 

degli relational contracts, l’idea secondo la quale, all'insorgere di sopravvenienze 

perturbative di un contratto, la parte esonerata dal rischio della sopravvenienza avrebbe il 

diritto di chiedere, anziché la risoluzione, la rinegoziazione dell’accordo anche in casi in cui 

l'esperibilità di tali rimedi non sia prevista espressamente né dalla legge né dal contratto. 

In particolare:  

1) secondo alcuni, si tratterebbe di coniugare la normativa specifica dell’art. 1467 con 

la disposizione generale dell'art. 1175 al fine di accertare se il rifiuto del creditore 

di ricondurre il contratto ad equità, autorizzato in via di principio dall’art. 1467, 

risulti in concreto scorretto ex art. 1175 e possa, perciò, dirsi precluso; 2 

2) ) secondo altri, sarebbero enucleabili classi di fattispecie rispetto alle quali, 

risultando insoddisfacente la previsione dell’art. 1467, andrebbe estesa la 

potenzialità normativa dell'art. 1664, comma 1, anche a contratti che, non riducibili 

puntualmente al tipo legale, sollevino esigenze simili a quelle previste per 

l’appaltatore.  

 

Nell’ipotesi in esame della locazione di impianti sportivi, resi inutilizzabili per factum 

principis, l’assegnazione di un rimedio conservativo, in luogo di quello risolutivo, appare 

giustificato alla luce delle seguenti considerazioni:  

a) il conduttore ha un forte interesse a mantenere in vita il contratto in ragione della 

«specificità ubicativa» dell’impianto sportivo e del rischio di non ricollocabilità altrove della 

sua attività;  

b) il locatore non ha alcun apprezzabile interesse a rifiutare la revisione, poiché da tale 

rimedio non subisce un pregiudizio che, in questa fase, potrebbe scongiurare ricorrendo al 

mercato.  

 

Alla luce della predetta dialettica degli interessi in gioco, la norma in commento introduce 

un rimedio azionabile dal locatore per ricondurre il rapporto all’equilibrio originariamente 

pattuito, consistente del diritto alla riduzione del canone locatizio mensile per tutto il 

periodo in cui, per il rispetto delle misure di contenimento, sono stati di fatto privati del 

godimento degli immobili locati.   

 

Per evitare comportamenti opportunistici a danno della parte più debole, oltre che per 

arginare un numero elevatissimo di contenziosi che potrebbero riversarsi sui tribunali, la 
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disposizione determina, in via presuntiva, la percentuale di riduzione del canone 

in misura non inferiore al cinquanta per cento dell’importo pattuito, per tutto il 

periodo di efficacia delle suddette misure, salvo che il locatore fornisca una prova di 

pronta soluzione di un minore squilibrio tra le prestazioni.  

 

In base all’art. 1256, comma 2 c.c., se l’impossibilità di godimento dell’immobile locato è 

solo temporanea, come nel caso dell’inutilizzabilità dei locali in rispetto dell’obbligo di 

chiusura, il rapporto riprenderà nella sua fisiologica conformazione contrattuale non 

appena saranno rimosse le misure statali di contenimento e restrizione. Resta fermo, 

inoltre, che le parti, nell’esercizio della loro autonomia, ben possano rifiutare la selezione 

di interessi effettuata dal legislatore in via tipica.  

 

La norma si applica a decorrere dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 

attuativi dei decreti legge 23 febbraio 2020, n. 6, e 25 marzo 2020, n. 19, e dunque 

disciplina effetti di fatti verificatisi (anche) nel passato. La limitata retroattività della 

disposizione (da marzo 2020 a luglio 2020, data in cui ha termine lo stato di emergenza 

dichiarato con la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020) appare 

rispondere ai parametri di riferimento dello scrutinio di non arbitrarietà e ragionevolezza 

elaborati dalla giurisprudenza costituzionale, e segnatamente:  

i) l’esistenza di una inderogabile esigenza normativa;  

ii) la proporzionalità tra il peso imposto ai destinatari della norma e il fine 

perseguito dal legislatore (sentenza n. 203 del 2016).  

 

D) Comma 4 

Il comma 4 estende le disposizioni già previste dall’art. 88 del decreto legge 17 marzo 

2020, n. 18, in relazione ai contratti di acquisto di titoli di accesso per spettacoli di 

qualsiasi natura, anche ai contratti di abbonamento per l’accesso a palestre, piscine e 

impianti sportivi di ogni tipo, per i quali si sia verificata l’impossibilità sopravvenuta della 

prestazione a seguito delle misure di restrizione e contenimento adottate dallo Stato e 

dalle Regioni per fronteggiare l’emergenza sanitaria dichiarata con delibera del Consiglio 

dei ministri del 31 gennaio 2020. 
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06. TITOLO VIII - CAPO V – MISURE IN MATERIA DI 
GIUSTIZIA 

 

Si rimanda a successiva Scheda. 

 

07. TITOLO VIII - CAPO VI – MISURE PER L’AGRICOLTURA, LA 
PESCA E L’ACQUACOLTURA 

 

ART 222 – Fondo emergenziale a tutela delle filiere in crisi 

L’emergenza Covid 19 ha comportato la chiusura di gran parte degli esercizi pubblici di 

ristorazione, con una fortissima contrazione della domanda in particolare di alcuni 

prodotti, e un rallentamento generalizzato delle esportazioni dei prodotti agricoli e 

agroalimentare.  

 

A tale scopo la norma interviene per un sostegno diretto delle imprese agricole, della 

pesca e dell’acquacoltura.  

 

I settori che hanno maggiormente risentito della crisi sono: florovivaismo, lattiero-

caseario, zootecnico, vinicolo, pesca e dell’acquacoltura.  

 

La dotazione di 500 milioni di euro potrà essere utilizzata quindi per interventi mirati, con 

aiuti diretti in de minimis o nei limiti di quanto previsto dalla Comunicazione della 

Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 final, recante “Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 

emergenza del COVID-19”. 

 

ART 223 – Contenimento produzione e miglioramento della qualità 

Onde far fronte alla crisi del mercato vitivinicolo viene stanziato l’importo di 100 milioni 

per l’anno 2020 nello stato di previsione del Ministero, destinato alle imprese del settore 

che si impegnano alla riduzione volontaria della produzione di uve destinate a vini 

attraverso la pratica della vendemmia verde. 

 

Tale riduzione non può essere inferiore al 15% rispetto al valore medio delle quantità 

prodotte negli ultimi cinque anni, escludendo le campagne con produzione massima e 
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minima. 

 

 

08. TITOLO VIII - CAPO VII – MISURE PER L’AMBIENTE 

 

Si rimanda a successiva Scheda. 

 

09. TITOLO VIII - CAPO VIII – MISURE IN MATERIA DI 
ISTRUZIONE 

 

Si rimanda a successiva Scheda. 

 

10. TITOLO VIII - CAPO IX – MISURE IN MATERIA DI 
UNIVERSITA’ E RICERCA 

 
 

ART 237 – Misure urgenti per lo svolgimento degli esami di stato di abilitazione 

all’esercizio delle professioni ed in materia di specializzazioni di area sanitaria 

ad accesso riservato ai medici 

Al comma 1 si intende introdurre misure urgenti per lo svolgimento degli esami di Stato 

di abilitazione all’esercizio delle professioni regolate dal MUR, le cui prove siano in 

svolgimento alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

 

Si prevede che il Ministero dell’Università e della Ricerca possa disporre, sulla base della 

richiesta proveniente dagli organismi nazionale dei relativi ordini o collegi professionali, 

modalità alternative e/o semplificate per le prove ancora da svolgersi.  

 

Nel caso in cui – in ragione del protrarsi dello stato di emergenza e lo stato do 

avanzamento dello specifico esame di stato – sia richiesta la riduzione del numero delle 

prove previste dalle disposizioni vigenti (la maggior parte delle quali sono indicate in un 

atto di natura regolamentare, il DPR 328 del 2001), il decreto del Ministro dovrà in ogni 

caso assicurare l’omogeneità dello svolgimento delle prove ed il rispetto dei principi 

comunitari in materia.  
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Il comma 2 reca una disposizione particolarmente urgente, finalizzata a consentire in 

questo periodo di obiettiva complessità dell’azione amministrativa, modalità semplificate 

per l’accreditamento delle Scuole di specializzazione di area sanitaria ad accesso riservato 

ai medici, in ragione della mancata costituzione dell’Osservatorio nazionale di cui all’art. 

43 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.  

 

In ragione dell’urgenza determinata dalla necessità di non far mancare l’offerta formativa 

per il prossimo anno accademico, si prevede innanzitutto una proroga degli 

accreditamenti già disposti per il decorso anno accademico.  

 

Per consentire comunque una valutazione delle Scuole di specializzazione che in 

occasione della scorsa valutazione avevano avuto esito negativo si dispone che, nelle 

more della costituzione del nuovo Osservatorio, il cui processo di nomina è incompatibile 

con la necessità di un celere avvio delle attività qui richieste, venga costituito un comitato 

di esperti formato dai componenti del decorso Osservatorio.  

 

La necessità di tale rivalutazione è determinata dal fatto che tali Scuole, sulla base dello 

scorso giudizio, hanno, nella maggior parte dei casi, proseguito nella loro attività di 

adeguamento organizzativo, investendo nel raggiungimento degli standard richiesti; 

risulta peraltro ragionevole assegnare il compito della verifica delle prescrizioni indicate 

alle Scuole al medesimo collegio che le ha formulate in precedenza, in modo da 

consentire uno svolgimento mirato e celere delle attività qui indicate.  

 

Peraltro, il possibile accreditamento di nuove Scuole avrebbe l’effetto positivo di allargare 

la rete formativa a beneficio della ricettività di un maggior numero di contratti di 

specializzazione.    

 

Il comma 3 reca una modifica al Regolamento n.130/2017 che risulta strettamente 

consequenziale alla riforma della laurea abilitante in medicina e chirurgia, disposta 

dall’art. 102 del d.l.18/2020.  

 

Con la modifica indicata si consente, infatti, a tutti coloro i quali conseguiranno la laurea 

già abilitante durante la sessione di giugno-luglio di prendere parte alla prova d’esame 

che di norma si svolge a partire da luglio, pur chiudendo le iscrizioni al concorso i primi di 

giugno.  
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In sostanza la nuova formulazione amplia l’accesso al concorso laddove il concetto di 

“partecipazione al concorso” viene sostanzialmente inteso come “partecipazione alla prova 

concorsuale”.  

 

La disposizione è particolarmente urgente in relazione alle tempistiche di emanazione del 

bando del concorso, solitamente adottato a maggio.   

 

Il comma 4 interviene sul meccanismo di conferimento degli incarichi a tempo 

determinato, ed a tempo pieno, inserito in conversione al DL 18/2020, introducendo un 

ulteriore elemento a tutela della continuità del percorso formativo degli specializzandi 

coinvolti in tale misura.  

 

Tenuto conto che, come detto, gli incarichi in parola hanno durata massima pari ad un 

anno e consistono in un impegno a tempo pieno, risulta necessario far sì che tali contratti 

siano portati alla durata di 6 mesi e che gli stessi possano essere prorogati solo in esito 

alla stipula degli accordi tra le Regioni e le Università in merito alle modalità di 

svolgimento della formazione specialistica e delle attività formative teoriche e pratiche 

previste dagli ordinamenti e regolamenti didattici della scuola di specializzazione 

universitaria.  

 

Si tratta, dunque, di misura posta a presidio della continuità del percorso formativo degli 

specializzandi i quali, grazie al rispetto del menzionato accordo, sono messi in condizione 

di svolgere attività utili alla funzionalità del Servizio Sanitario nazionale in questa fase di 

emergenza e, allo stesso tempo, coerenti con il rimanente percorso didattico relativo alla 

propria branchia di specializzazione. 

 

ART 238 – Piano di investimenti straordinario nell’attività della ricerca 

Con questa misura si intende investire nel capitale umano e nella promozione di progetti 

di ricerca innovativi. 

 

Si prevede un incremento di risorse per l’accesso dei giovani alla ricerca e per la 

competitività del sistema universitario italiano, nel contempo si accresce il Fondo per la 

ricerca scientifica. 
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11. TITOLO VIII - CAPO X – COESIONE TERRITORIALE 

 

ART 244 – Credito di imposta per le attività di ricerca e sviluppo nelle aree del 

Mezzogiorno 

La misura prevede la maggiorazione, nelle Regioni del Mezzogiorno per gli investimenti 

direttamente afferenti a strutture produttive ubicate nelle suddette regioni, è aumentata 

dal 12 al 25 per cento per le grandi imprese che occupano almeno 250 persone, il cui 

fatturato annuo è almeno pari a 50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio è almeno 

pari a 43 milioni di euro, dal 12 al 35 per cento per le medie imprese, che occupano 

almeno 50 persone e realizzano un fatturato annuo di almeno 10 milioni di euro, e dal 12 

al 45 per cento per le piccole imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un 

fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro, come 

definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003 

 

La maggiorazione è disposta a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione.  La misura 

potrà essere rivolta a progetti che comprendano una o più delle seguenti categorie:  

- ricerca fondamentale: lavori sperimentali o teorici svolti per acquisire nuove conoscenze 

sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni o 

usi commerciali diretti;  

- ricerca industriale: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove 

conoscenze e capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o per 

apportare un notevole miglioramento ai prodotti, processi o servizi esistenti. Essa 

comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può includere la costruzione 

di prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione 

verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è necessario ai fini della 

ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche; 

- sviluppo sperimentale: l'acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l'utilizzo delle 

conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro 

tipo allo scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in 

questa definizione anche altre attività destinate alla definizione concettuale, alla 

pianificazione e alla documentazione di nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello 

sviluppo sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di 

prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate 

in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali laddove l'obiettivo primario è 

l'apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che non sono 

sostanzialmente definitivi.  
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Lo sviluppo sperimentale può comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto 

pilota utilizzabile per scopi commerciali che è necessariamente il prodotto commerciale 

finale e il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di 

dimostrazione e di convalida. Non comprende le modifiche di routine o le modifiche 

periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione e servizi 

esistenti e ad altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino 

miglioramenti.  

 

I costi ammissibili possono rientrare in una o più delle seguenti categorie:   

- spese del personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario impiegati nei 

progetti);  

- strumentazioni e attrezzature;  

- costi relativi a immobili e terreni;  

- costi per la ricerca contrattuale, conoscenze e brevetti acquisiti o ottenuti in licenza, 

nonché costi per i servizi di consulenza e servizi equivalenti;  

- spese generali supplementari e altri costi di esercizio (materiali e forniture). 

 

ART 246 – Sostegno al Terzo settore nelle aree del Mezzogiorno 

La norma prevede la concessione di un contributo in favore degli Enti operanti nel Terzo 

Settore nelle Regioni del Mezzogiorno, allo scopo di fronteggiare gli effetti dell’emergenza 

Covid-19.  

Lo stanziamento complessivo per la misura, a valere sul Fondo per lo sviluppo e la 

coesione, è pari ad euro 120 milioni per l’anno 2020, di cui 20 milioni riservati ad 

interventi per il contrasto alla povertà educativa. La norma individua quale soggetto 

attuatore della misura l’Agenzia per la Coesione territoriale.  

 

A tal fine, l’Agenzia per la Coesione territoriale provvederà ad indire uno o più avvisi 

pubblici finalizzati all’assegnazione di un contributo a fondo perduto agli Enti del Terzo 

settore operanti nelle aree di attività di interesse generale richiamate nel comma 3, nel 

rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento. L’Agenzia per la Coesione 

territoriale provvede a definire le finalità degli interventi da finanziare, le categorie di enti 

a cui sono rivolti, i requisiti di accesso al contributo, nonché i costi ammissibili e le 

percentuali di copertura tramite il contributo. 
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12. TITOLO VIII - CAPO XII – ACCELERAZIONE CONCORSI 

 
Per le caratteristiche specifiche di questo titolo si ritiene in questa prima sede di 
elencazione delle novità di soprassedere all’esposizione articolata ad eccezione di quanto 
di seguito. 
 

ART 249 – Liberalizzazione e semplificazione dei procedimenti amministrativi 

in relazione all’emergenza COVID-19 

La norma mira a garantire la massima semplificazione e l’accelerazione dei procedimenti 

amministrativi in relazione all’emergenza COVID-19, prevedendo una serie di misure di 

semplificazione dalla data di entrata in vigore del decreto e fino al 31 dicembre 

2022.   

Il comma 1 dispone una serie di disposizioni:  

a) nei procedimenti avviati su istanza di parte, che hanno ad oggetto l’erogazione 

di benefici economici comunque denominati, indennità, prestazioni previdenziali e 

assistenziali, erogazioni, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, prestiti, 

agevolazioni e sospensioni, da parte di pubbliche amministrazioni, in relazione 

all’emergenza COVID19, le autocertificazioni sostituiscono ogni tipo di 

documentazione comprovante tutti i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalla 

normativa di riferimento, anche in deroga ai limiti previsti dagli stessi o dalla 

normativa di settore, fatto comunque salvo il rispetto delle disposizioni del codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione; 

b) nei procedimenti avviati su istanza di parte, che hanno ad oggetto l’erogazione di 

benefici economici comunque denominati, indennità, prestazioni previdenziali e 

assistenziali, erogazioni, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, prestiti, 

agevolazioni e pagamenti da parte di pubbliche amministrazioni, ovvero nei 

contratti pubblici e nei pagamenti a qualsiasi titolo dovuti,  in relazione all’ urgenza 

determinata dal COVID19, qualora il rilascio della documentazione antimafia non 

sia immediatamente conseguente alla consultazione  della banca dati, i soggetti 

procedono anche in assenza della documentazione  antimafia.  

I contributi, i finanziamenti, le agevolazioni e le altre erogazioni  comunque 

denominate di cui al primo periodo sono corrisposti  sotto la condizione risolutiva e  

revocano i benefici economici comunque denominati, concessioni o recedono dai 

contratti, fatto salvo il pagamento del valore delle opere già eseguite e il rimborso 

delle spese sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità 

conseguite.  

c) i provvedimenti amministrativi illegittimi ai sensi dell’art. 21 octies della legge 7 

agosto 1990, n. 241, adottati in relazione all’emergenza Covid-19, possono essere 
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annullati d’ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico, entro il termine 

di tre mesi, decorre dalla adozione del provvedimento espresso ovvero dalla 

formazione del silenzio assenso. Resta salva l’annullabilità d’ufficio anche dopo il 

termine di tre mesi qualora i provvedimenti amministrativi siano stati adottati sulla 

base di false rappresentazioni dei fatti o di dichiarazioni sostitutive di certificazione 

e dell'atto di notorietà false o mendaci per effetto di condotte costituenti reato, 

accertate con sentenza passata in giudicato; 

d) dice esplicitamente cosa deve succedere dopo la formazione del silenzio 

endoprocedimentale, tra amministrazioni, per sottolineare la doverosità di andare 

avanti ed adottare il provvedimento conclusivo. Nella prassi accade di frequente 

che la formazione del silenzio non “sblocchi” il procedimento ma si attenda 

ugualmente l’assunzione di un atto da parte dell’amministrazione coinvolta.  

e) sempre nell’ottica di velocizzare i tempi procedimentali, laddove si proceda a 

erogazioni finanziarie, dimezza i termini per informazione e comunicazione 

antimafia e chiarisce quanto già è prescritto dal codice antimafia, e cioè la 

possibilità di procedere, con autocertificazione e una volta formatosi il silenzio 

assenso, con la cautela, pure prevista, della condizione risolutiva. Questa misura 

non fa che sottolineare precetti già vigenti, ma si rende necessaria perché, di fatto, 

nessuna amministrazione fa applicazione della possibilità di procedere data dalle 

norme, al pari di quanto accade per il silenzio endoprocedimentale. 

f) liberalizza (sottraendoli a ogni forma autorizzativa, anche agile) gli interventi che si 

renderanno necessari nella fase della ripartenza successiva al lockdown, in forza di 

provvedimenti dell’amministrazione statale, regionale o comunale, per contenere la 

diffusione del virus. Questa misura consentirà a cittadini e imprese di non trovarsi 

nella situazione di dovere affrontare ulteriori spese e ritardi per l’avvio o la ripresa 

dell’attività. 

g) g) gli interventi, anche edilizi, necessari ad assicurare l’ottemperanza alle misure di 

sicurezza prescritte per fare fronte all’emergenza sanitaria COVID-19 sono 

comunque ammessi, secondo quanto previsto dal presente articolo, anche in 

deroga ai regolamenti edilizi comunali e agli atti di pianificazione territoriale, nel 

rispetto dei vincoli. Gli interventi, consistenti in opere contingenti e temporanee 

destinate ad essere rimosse con la fine dello stato di emergenza, sono realizzati, 

anche in deroga alle autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati 

eventualmente previsti, previa comunicazione di avvio dei lavori all’amministrazione 

comunale, corredata da una dichiarazione del soggetto interessato che attesta che 

si tratta di opere necessarie all’ottemperanza alle misure di sicurezza prescritte per 

fare fronte all’ emergenza sanitaria COVID-19. L’eventuale mantenimento delle 

opere realizzate, ove conformi alla normativa vigente e agli atti di pianificazione, è 

mailto:info@studioamatoroma.it
http://www.studioamatoroma.it/


 

 

 

 
 

 

 

 

 
STUDIO AMATO – Guide Operative interne - 

Contabilità - Consulenze – Contenzioso – Lavoro - Revisioni 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 - Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it                                                              23 

 

subordinato alla presentazione entro il 31 dicembre 2020 della comunicazione di 

inizio lavori asseverata (CILA); 

h) gli interventi, anche edilizi, necessari ad assicurare l’ottemperanza alle misure di 

sicurezza prescritte per fare fronte all’emergenza sanitaria da COVID-19 sono 

comunque ammessi, secondo quanto previsto dal presente articolo, nel rispetto 

delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle 

relative all’efficienza energetica, di tutela dal rischio idrogeologico e di tutela dei 

beni culturali e del paesaggio.  
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